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riga errata (riprodotta tal quale, nel giu­
sto contesto, piu sotto), che non sa­
prei però sostituire. 

CESARE PASINI 

E. R. GALBIATI, Monte Athos. La re­
pubblica della fede, Milano, Arnoldo 
Mondadori Editore, 1982 (Collana 
« L'Universo dello Spirito»), pp. 140. 
Ci si può accostare all'esperienza mo-

nastica che da piu di un mi•1lennio si 
vive sul monte Athos con differenti in­
teressi: di tipo storico, geografico, ar­
tistico liturgico, ascetico-spirituale, 
ecum:nico, semplicemente informativo 
su uno stile cli vita o ,anche piu aHen­
to ai motivi di fondo. Il volume che 
qui presento risponde di fatto a tutte 
queste domande, senza tradire in nul­
la - anzi sfruttando al mass.imo -
l'impostazione della collana (volumi ri­
guaroanti santua:ri tipici deJile varie re­
ligioni, con ampio spazio dedicato alle 
illustrazioni). 

Non si può certo negare, infatti, che 
questo libro conceda la maggior par­
te dello spazio alla 'ciproduzione di fo­
tografie (circa il 70% delle pagine: -in­
terni ed esterni di monasteri, panorami 
stupendi, icone ed affreschi, istantanee 
di vita monastica, ecc.), ma le stesse 
illustrazioni ben si adattano e si colle­
gano al testo, forn�ndogli 1;1na d�u­
mentazione appropriata e sistematica, 
,oltre che gradita e vivace. Ritengo per­
tanto assai apprezzabvH sia la scelta del­
le fotografie (a cura di Nico Mavr<; 
yenis) sia le .didascalie, redatt� da GJ­
no Sitran con la preoccupazione non 
:solo di indicare i soggetti delle illu­
strazioni ma anche di fornime un com­
mento in sintonia con ii .testo. 

Riguardo a quest'ultimo è necessario 
un commento piu dettagliato. Redatto 
,da monsignor Enrico Galbiati con la 
competenza, la chiarezza, •la penetra­
·zione della realtà e requilibrio di giu­
·clizio di sempre, esso è articolato se­
,condo alcuni temi fondamentali. Il pri­
mo capitolo funge da presentazione ge­
nerale (La Santa Montagna: pp. 9-16): 
vi sono descritti sia i fondamentali da­
ti geografici e soprattutto storici, sia fa 
particolare costituzione in terna del mon­
te Athos, sia i suoi 'l'apporti con l'Im­
pero bizantino prima, con gli Ottoma­
ni I oi, e attualmente con l� stato gre­
co. Già da questa introduzione emer­
�ono alcuni dati meno felici: una cer-

ta chiusura al progresso tecnico mo­
derno (non c'è corrente elettrica, non 
vi sono strade carrozzabili, ecc.), l'op­
posizione a necessarie i>nnovazioni H­
turgiche (in particolare al calendario 
gregoriano ormai adottato, almeno per 
le feste a data fissa, da tutte le Chiese 
ortodosse), la permanente proibizione di 
accesso alle donne; e si potrebbe ag­
giungere il rifiuto. ad acc_ogliere .i,l dia:,Joao ecumenico, m pavticolare con 1 
cattolici romani, iniziato da:1 patriarca 
Atenagora e continuato e incrementato 
tuttora dal suo successore Demetrio 
(l'A. ne parla piu oltre, a _p. 112).
Ulteriori dati negativi ricordati sono la 
mancanza in genere di una preparazio­
ne teologica specifica e� j,l si�ficativ� 
calo di presenze da cui solo m questi 
ultimi anni ci si &ta riprendendo (si è 
scesi dai settemila monaci all'.inizio del 
secolo agli attuali 1.300 circa, passando 
per H minimo assoluto di 1.146 .nel 
1972). E tuttavia rimane tanto vero, al 
di là dei limiti indicati, il giudizio glo­
balmente positivo espresso da monsi­
gnor Galbiati al termine di questo ca­
pitolo: « !'Athos continua a essere un 
faro nell'ortodossia, se non per la cul­
tura teologica, certo per: l'attaccamen: ,to aHa tra.dizione b.izantina anche ne.i 
minimi particolari, per i tesori d'arte, 
non mortificati in un museo, ma facen­
ti parte della vita vissuta, 7 per la spi­
ritualità arcaica ma genuma, che dà 
frutti frequenti di santità aUJtentica » 
(p. 16). 

Troviamo accennati, nella frase ap­
pena citata, due t�� ce?tr�li, . svilup­
pati in due rispettiVI capi�oh: . 111 tema
dei tesori d'arte conservati nei mona­
steri del monte Athos (Arte a gloria
di Dio: pp. 37-54) e que_llo del�a tra:dizione spirituale monastica (":1ta. d1 
preghiera: pp. 107-132). In quest ultuno 
capitolo si descrivono, fra l'.altro, asp�t­
ti di vita par-ticolarmente mteressanti: 
H ritmo da cui è scandita la giornata 
dei monaci i gradi della professione 
monastica, ia distinzione ancora vigen­
te fra monasteri cenobitici e idiorritmi­
ci (i primi a costituzione « monarchi: ca», con a capo l'igumeno, i secondi 
con vita a gruppi distinti e con con­
cessione dehla proprietà privata); ma 
il meglio lo si può trovare negli ac­
cenni sobri alla vita interiore di questi 
monaci tutta impregnata di ascetismo 
e talor� coronata da.Ila esperienza mi­
stica. Questa - ammette l'A. - è 
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« un'esperienza spirituale, che i maestri 
di spirito si sono sforzati di descrivere, 
ma che non può essere compresa se 
non da chi t'ha provata. Infatti essa 
non è sul piano di una teoria, che può 
essere spiegata concettualmente, ma s\Jll 
piano esistenziale di ,un contatto perso­
nale con Colui che sta al di 1là delle 
nostre fantasie e dei nostri concetti. 
Molti all'Athos raggiungono questa e­
sperienza, ma essa resta il foro ,segre­
to; nulla ne appare all'esterno, ,se non 
forse un riflesso in quella semplicità, 
dolcezza, mitezza e quasi trasognata se­
renità, che colpisce chi ha occasione di 
avvicinarli » (p. 109). 

Nel capitolo sull'arte &i enumerano 
i vari tesori: affreschi, icone, mosaici e 
strutture architettoniche deJ.le chiese 
maggiori e dei monasteri in genere: 
piu che di uno scarno elenco, si trat­
ta di notizie e descrizioni di aspetti 
comuni con significative esemplifica­
zioni (riprese a loro volta nelle illu­
strazioni di questo capitolo). Completa­
no il volume un capi<tolo interamente 
fotografico (Approccio al monte Athos: 
pp 17-36) ed un altro con numerosis­
sime raffigurazioni, in cui si descrivo­
no, di ogni monastero, da storia, fat­
tuale situazione, l'ubicazione geografica, 
i tesori artistici e ogni altra utile no­
tizia (I monasteri: pp. 55-106). Prezio­
sissime, infine, �e pagine finali (133-
138) comprendenti una Cronologia, un
Glossario con Ja spiegazione di un'ot­
tantina di termini tecnici, quasi tutti
greci traslitter,ati secondo fa pronuncia
moderna, l'Indice dei nomi ed una sin­
tetica Bibliografia.

Ho voluto riportare molto di questo 
volume, per farne .intuire 1a comple­
tezza ed il valore, nonostante l'aspetto 
esteriore di libro « illustrato » e divul­
gativo. Direi che è un libro per tutti, 
sia per chi non è avvezzo a questi te­
mi, sia per chi conosca già molto del 
mondo orientale: i primi vi troveran­
no un'esperienza di vita descri1ta in 
tutte le sue caratteristiche, e quell'am­
biente apparirà loro, di pagina in pa­
gina, sempre piu noto, vivo, concreto, 
attraente, profondo; i secondi non solo 
potranno verificare fa precisione dei 
dati, la sintetica affermazione dei prin­
cipi e dei valori, .\e chiarificazioni ter­
minologiche, l'aggiornata esposizione 
delle notizie, ma si incontreranno spes­
so con una documentazione ed una in­
formazione allo stesso tempo nuova e 

viva, segno della profonda penetrazio­
ne dell'ambiente e del-la evidente per­
sonale conoscenza di esso che l'A. pos­
siede e sa comunicare. Un volume, per 
concludere, che in tutti .accrescerà la 
stima e l'ammirazione per l'esperienza 
monastica che da piu di un mi!ilennio 
la Santa Montagna nascostamente ma 
fedelmente continua a trasmetterci. 

CESARE PASINI 

L. BAzzou, Felice Balbo: dal marxi­
smo ad « economia umana», Brescia,
Morcelliana, 1981, pp. 186 (con « av­
vertenza >> di A. Ar.digò).

La complessa vicenda teorico-politica
di F. Balbo (1913-1964) appare a un 
tempo anacronistica e attuale. Il pro­
getto « conciliatorista » di Ba,lbo -
teso a integrare « verità storica» e « ve­
ri1:à eterna », conciliando il materiali­
smo storico con il « realismo metafisi­
co » - dà l'impressione di un inestri­
cabile groviglio ,teorico, decisamente po­
co plausibile in un contesto caratteriz­
zato dal crollo delde « grandi narrazio­
ni». D'aLtre parte l'odierna tentazione 
di semplicismo pragmatico, ,regressivo e 
pericoloso, sospinge a rivisitare e a ri­
valutare l'inesausta ·tensione del pen­
satore torinese al fine di ricercare il 
senso delle grandi espressioni filosofishe 
e culturali e delle dinamiche colletti­
ve. NeWattuale dispersione del sapere 
e ne1!'.attuale crisi socio-politica, il pro­
getto di « cultura integrata » di F. Ba;I­
bo appare come un invito e uno sti­
molo a inter-relare le varie discipline 
conoscitive per affrontare seriamente .Ja 
trasformazione della realtà socio-politi­
ca. Anche nell'attuale dibattito ecole­
siale sulla cosi.detta « mediazione », co­
me categoria del,la fede e de!il'agire po• 
Htico <lei credente e come metodo con­
sapevolmente elabora-to di intervento e 
di confronto, -l'opera di Balbo può rap­
presentare un esempio originale, anche 
se spesso contradditorio. 

I vari aspetti di attualità del pensie­
ro di F. Balbo sono messi in giusto ri­
salto dalla ricerca di L. Bazzoli, cui 
va il merito di int,rodurre al pensiero 
del filosofo torinese attraverso un'ana­
lisi interna, evitando iJ -rischio di for­
mulare interp·retazioni semplificatrici 
quanto mai spontanee -di fronte alla 
complessità e tortuosità intellettuale di 
un pensatore sempre sensibile alla real­
tà storica e « sempre pronto a correg-


